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ATTO DD 64/A1605B/2025 DEL 28/01/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1605B - Valutazioni ambientali e procedure integrate 
 
 
OGGETTO:  Proposta di Piano naturalistico con valenza di Piano di Gestione del Parco naturale 

del Gran Bosco di Salbertrand presentata dall’Ente di gestione delle aree protette 
delle Alpi Cozie. 
Art. 12 del d.lgs 152/2006, DGR n. 14 – 8374 del 29 marzo 2024. 
Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
 

Premesso che: 
 
il d.lgs. 152/2006 nella Parte seconda recepisce la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull'ambiente, ed in particolare: 
• all'articolo 6, comma 1, specifica che la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) riguarda piani e 

programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale; 
• all’articolo 6, comma 2, specifica che viene effettuata la VAS per tutti i piani e i programmi: 
a. che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e 
delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, 
l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli 
allegati II, II-bis, III e IV del d.lgs. 152/06; 

b. per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 
come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati 
come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della 
fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni; 

• all’articolo 6, comma 3-bis, stabilisce che l'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di 
cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il 
quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi 



 

sull'ambiente; 
• all'articolo 7, specifica che sono di competenza regionale le procedure di VAS di piani la cui 

approvazione compete alle regioni; 
• all'articolo 12, comma 4, sancisce che l'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto 

conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni dalla trasmissione del rapporto preliminare di 
assoggettabilità a VAS, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o 
il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18; 

 
l’articolo 5 della l.r. 13/2023 “Nuove disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica, 
valutazione di impatto ambientale e autorizzazione ambientale integrata”, prevede l’istituzione 
dell’Organo tecnico dell’autorità competente, individuandone, in particolare, i compiti generali e 
specificandone quelli propri dell’Organo tecnico dell'autorità regionale; 
 
la DGR n. 14 – 88374 del 29 marzo 2024 disciplina l’Organo tecnico regionale (OTR). 
 
  
Premesso, inoltre, che: 
 
l’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie con nota prot. n. 4082 del 19-11-2024 ha 
presentato la proposta di Piano naturalistico del Parco naturale del Gran Bosco di Salbertrand e il 
Rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS ai fini dell’approvazione del Piano ai sensi dell’art. 
27 della l.r. 19/2009; 
 
la Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, all’articolo 6 comma 3 stabilisce che “Qualsiasi 
piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere 
incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma 
oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo”; 
 
il Parco naturale del Gran Bosco di Salbertrand risulta per gran parte coincidente con il Sito della 
Rete Natura 2000 IT1110010 Gran Bosco di Salbertrand istituito ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 
"Habitat" la cui gestione è stata delegata dalla Regione al medesimo Ente con DGR n. 36-13220 del 
8/2/2010: per tale ragione il Piano naturalistico è stato predisposto secondo le disposizioni del 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002 (Linee guida per 
la gestione dei siti Natura 2000), in ottemperanza all’art. 6, comma 1, della succitata Direttiva 
92/43/CEE che stabilisce che “Per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono 
le misure di conservazione necessarie che implicano all'occorrenza appropriati piani di gestione 
specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o 
contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui 
all'allegato I e delle specie di cui all'allegato II presenti nei siti”; 
 
il Piano naturalistico assume quindi funzione di Piano di Gestione del sito della Rete Natura 2000, 
finalizzato a garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie, 
ai sensi dell’art. 42, comma 7 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità”; 
 
il Piano naturalistico del Parco naturale del Gran Bosco di Salbertrand, sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 6, comma 3-bis, del d.lgs. 152/2006, rientra tra i piani e programmi diversi da quelli di 
cui al comma 2 del citato articolo, che possono definire il quadro di riferimento per l'autorizzazione 
dei progetti, per i quali l'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del 



 

medesimo decreto, se producano impatti significativi sull'ambiente; 
 
la Regione Piemonte è autorità competente per la VAS ai sensi dell’articolo 3 comma 2 della l.r. 
13/2023 e le relative valutazioni istruttorie, ai sensi dell’art. 5 comma 1 della citata legge, sono 
effettuate dall’Organo tecnico regionale; 
 
  
Dato atto che: 
 
l’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie con nota prot. n. 4082 del 19-11-2024 ha 
comunicato l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla procedura di VAS del Piano 
in oggetto, rendendo disponibile la documentazione tecnica, costituita dal Rapporto preliminare di 
verifica di assoggettabilità a VAS e gli elaborati del Piano naturalistico con valenza di Piano di 
Gestione del Parco naturale del Gran Bosco di Salbertrand; 
 
la DGR 29 marzo 2024, n. 14-8374 sopra citata indica che per le procedure di VAS per le quali la 
Regione Piemonte è autorità competente, il provvedimento di verifica di cui all'articolo 12, comma 
4 del d.lgs. 152/2006, avviene con provvedimento del Nucleo Centrale dell'Organo tecnico 
regionale incardinato, sempre ai sensi di tale DGR, nel settore regionale Valutazioni ambientali e 
procedure integrate della Direzione Ambiente, Energia e Territorio; 
 
il Nucleo Centrale dell'Organo tecnico regionale, sulla base delle indicazioni dell'art. 5 della l.r. 
13/2023, verificate la natura e le caratteristiche della proposta di Piano, con nota prot. n. 200429 del 
27 novembre 2024, ha individuato l'Organo tecnico regionale per la fase di verifica, costituito dalle 
seguenti Direzioni regionali interessate all'istruttoria: Ambiente, Energia e Territorio (Settori 
Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali; Tutela e uso sostenibile delle acque; 
Pianificazione regionale per il governo del territorio; Foreste; Sviluppo energetico sostenibile; 
Servizi ambientali; Urbanistica Piemonte occidentale); Agricoltura e cibo; Opere pubbliche, Difesa 
del suolo, Protezione civile, Trasporti e Logistica; Cultura e commercio; Coordinamento politiche, 
fondi europei – Turismo e sport; Sanità; nonché ARPA Piemonte in qualità di supporto tecnico-
scientifico ai sensi dell'articolo 6 della l.r. 13/2023; 
 
il Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate, ha provveduto: 
• a individuare, in collaborazione con l'autorità procedente, i soggetti competenti in materia 

ambientale da consultare e a trasmettere loro il Rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS 
per acquisirne il parere;  

• a coordinare i lavori istruttori dell'Organo tecnico regionale, convocando la riunione di Organo 
tecnico regionale in data 9 gennaio 2025 e armonizzando i contributi espressi nell’ambito 
dell’istruttoria anche alla luce dei pareri pervenuti dai soggetti con competenza ambientale 
durante la fase di consultazione; 

• ad elaborare, sulla base delle valutazioni espresse nei contributi tecnici dei vari componenti 
dell’Organo tecnico regionale e dei pareri pervenuti dai soggetti con competenza ambientale, la 
relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale di cui all’Allegato A alla presente 
determinazione. 

 
gli esiti dell’istruttoria dell’Organo tecnico regionale, predisposta sulla base dei contributi delle 
Direzioni Regionali interessate e di ARPA e delle osservazioni pervenute dai soggetti con 
competenza ambientale, sono descritti nella “Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale” di 
cui all’Allegato A del presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.  
 
  



 

Vista la proposta di Piano e alla luce dei pareri dei soggetti con competenza in materia ambientale 
consultati; 
 
considerate le risultanze dell’istruttoria dell’Organo tecnico regionale, che hanno evidenziato che 
l’attuazione del Piano non comporta criticità ambientali tali da rendere necessaria l’attivazione della 
fase di valutazione della procedura di VAS; 
 
ritenuto, pertanto, di escludere, in qualità di autorità competente, il Piano naturalistico del Parco 
naturale del Gran Bosco di Salbertrand dalla fase di valutazione della procedura di VAS; 
 
  
dato atto inoltre che: 
 
nel PIAO è confluito il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
 
il presente atto non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024 
 
per le motivazioni espresse in premessa 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001; 

• Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992; 

• d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 

• l.r. 13 del 19 luglio 2023; 

• l.r. 19 del 29 giugno 2009; 

• art. 16 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23; 

• d.g.r. 29 marzo 2024, n. 14-8374; 
 

determina 
 
di prendere atto delle valutazioni istruttorie effettuate dall’Organo tecnico regionale, riportate 
nell’Allegato A al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 
di escludere dalla Valutazione ambientale strategica (VAS) il Piano naturalistico del Parco naturale 
del Gran Bosco di Salbertrand con valenza di Piano di Gestione, presentato dall’Ente di gestione 
delle aree protette delle Alpi Cozie con con nota prot. n. 4082 del 19-11-2024, con la specificazione 
di raccomandazioni contenute nella Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale di cui 
all’Allegato A alla presente determinazione; 
 
di stabilire che nei successivi provvedimenti di adozione e approvazione del Piano, sia dato atto 
dell’esito del procedimento di Verifica di assoggettabilità e dell’accoglimento delle 
raccomandazioni fornite nella Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale; 
 
di trasmettere il presente provvedimento all’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie; 



 

 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della piena conoscenza, 
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 
La presente determina sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell'Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell'articolo 40 del D.lgs. 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1605B - Valutazioni ambientali e procedure 
integrate) 
Firmato digitalmente da Salvatore Scifo 

Allegato 
 
 
 



Allegato A

Verifica di assoggettabilità a VAS della proposta di 

Piano Naturalistico con valenza di Piano di Gestione del Parco Naturale 

Gran Bosco di Salbertrand

presentata dall’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie

Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale

(d.lgs. 152/2006 – l.r. 13/2023 – DGR n. 14-8374 del 29 marzo 2024)
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P  remessa  

La presente relazione costituisce l’esito dell’istruttoria svolta dall’Organo tecnico regionale (OTR) ai
fini dell’espressione del provvedimento di Verifica, di cui all’art. 12, comma 4 del d.lgs. 152/2006,
da parte della Regione, relativo alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione ambientale strategi-
ca (VAS) della proposta di Piano Naturalistico con valenza di Piano di Gestione del Parco Naturale
Gran Bosco di Salbertrand, presentata dall’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie con
nota prot. n. 4082 del 19-11-2024.

La proposta di Piano in oggetto è sottoposta a procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS, ai
sensi dell’art. 6, comma 3-bis, del d.lgs. 152/2006, secondo le modalità operative di cui all’art. 12
del medesimo decreto.

L’autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il previsto provvedimento di ve-
rifica sensi dell’art. 12, comma 4 del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto dalla DGR 29 marzo
2024, n. 14-8374, è la Regione Piemonte, che svolge l’istruttoria tramite il proprio OTR, istituito ai
sensi dell'art. 5 della l.r. 13/2023, e costituito, per il Piano in oggetto, dalle Direzioni regionali Am-
biente, Energia e Territorio (Settori Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali; Tutela e uso
sostenibile  delle acque;  Pianificazione regionale per  il  governo del  territorio;  Foreste;  Sviluppo
energetico sostenibile; Servizi ambientali; Urbanistica Piemonte  occidentale); Agricoltura e cibo;
Opere pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e Logistica; Cultura e commercio;
Coordinamento politiche, fondi europei – Turismo e sport; Sanità; nonché ARPA Piemonte in quali-
tà di supporto tecnico-scientifico ai sensi dell'articolo 6 della l.r. 13/2023

La DGR 29 marzo 2024, n. 14-8374, sopra citata, indica che per le procedure di VAS per le quali
Regione Piemonte è autorità competente, l’espressione regionale avviene con provvedimento del
Nucleo Centrale dell'Organo tecnico regionale, incardinato nel Settore Valutazioni ambientali e pro-
cedure integrate della Direzione Ambiente, Energia e Territorio. 

Le indicazioni e raccomandazioni riportate nel presente documento, in esito all’istruttoria tecnica
svolta e tenuto conto delle osservazioni pervenute da parte dei soggetti  competenti  in materia
ambientale, sono finalizzate ad orientare e supportare le successive fasi di attuazione del Piano.

1 Finalità del  la proposta di     Piano   

Il Piano è strumento conoscitivo e gestionale utile alla conduzione di adeguate azioni sul territorio
del Parco e del Sito Rete Natura 2000, inoltre fornisce indirizzi gestionali e strumenti normativi ne-
cessari alla conservazione degli elementi naturalistici caratterizzanti l’Area Protetta.

L’intera area è caratterizzata in  prevalenza dalla  presenza di  habitat  forestali,  che presentano
un’elevata variabilità di specie, che si associano in boschi misti di conifere come Piceo-abieteti e
Larici-cembreti, con presenza sporadica di abeti rossi nelle porzioni medio-alte altitudinali e abieto-
faggeti o piceo-abieto-faggeti nelle aree più prossime al fondovalle.

Sono inoltre di straordinaria importanza le numerose praterie di alta quota che caratterizzano la
dorsale  tra Valle  Chisone e Val  Susa e  l’elevata presenza di  torbiere e sorgenti  calcarizzanti,
ambienti tutelati dalla Direttiva Habitat come Habitat di Interesse Comunitario e Habitat Prioritari.

All’interno  del  Piano,  sono  condotte  analisi  conoscitive  sulle  caratteristiche  amministrative  del
territorio,  sulle  attività  e le  risorse presenti,  sugli  aspetti  fisici  legati  a  foreste,  clima, geologia,



pedologia, idrografia e paesaggio, per poi concentrarsi sugli aspetti biologici e dunque indagare
Habitat e specie presenti nell’area.

Viene inoltre valutato in modo chiaro e analitico che il piano non costituisce quadro di riferimento
per progetti che rientrano in categorie progettuali di VIA ai sensi del d.lgs. 152/06 (nell’eventualità
occorrerà  procedere  direttamente  con  la  VAS  secondo  quanto  indicato  dall’art.  13  del  d.lgs.
152/06).

Per l’area individuata come Parco Naturale “Gran Bosco di Salbertrand” coincidente con il  Sito
della Rete Natura 2000 IT1110010 “Gran Bosco di Salbertrand”, il Piano naturalistico ha funzione
di Piano di Gestione (art. 42, comma 7 l.r. 19/2009), pertanto la parte normativa individua le Misure
di Conservazione sito-specifiche. Tali disposizioni sono articolate in una parte generale che risulta
conforme alle  "Misure  di  Conservazione  per  la  Tutela  della  Rete  Natura  2000 del  Piemonte"
approvate con DGR n. 54-7409 del 7/4/2014, più una parte relativa alle Misure di Conservazione
specifiche per habitat e specie di interesse comunitario.

Per  le  superfici  individuate sia come Parco che come Sito della  Rete Natura  2000,  quindi,  si
applicano tali Misure di Conservazione, oltre alle disposizioni relative ai Parchi Naturali previste
dall'art. 8 della l.r. 19/2009. Queste ultime, inoltre, si applicano anche per le superfici individuate
solo come Parco Naturale.

Si riportano di seguito le azioni specifiche previste dal Piano:

1. A-01. Tutela e monitoraggio dei siti militari dismessi ospitanti chirotterofauna

2. A-02. Delimitazione torbiere_Punti abbeverata - Realizzazione delle recinzioni di delimita-
zione delle aree umide

3. MR-02 Studio di fattibilità per la definizione di possibili strategie di intervento a tutela della
torbiera del Colle Blegier

4. RE 01 Studio per l’ampliamento del confine del sito

5. RE_01_Integrazioni regolamentari in ambito forestale e silvocolturale

6. RE_03_Regolamentazione delle attività di pascolo

2 P  rocesso di VAS  

In  applicazione  dell’art.  12  comma 1  del  d.lgs.  152/2006,  l’autorità  procedente,  rappresentata
dall’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie, ha trasmesso all’autorità competente per
la  VAS,  individuata  nel  Settore  Valutazioni  ambientali  e  procedure  integrate  della  Direzione
regionale Ambiente, Energia e Territorio, la proposta di Piano Naturalistico con valenza di Piano di
Gestione del Parco Naturale Gran Bosco di Salbertrand e il  Rapporto preliminare di verifica di
assoggettabilità a VAS (nel seguito RP).

L’autorità competente, in collaborazione con l’Ente di gestione, in applicazione dell’art. 12 comma
2  del  d.lgs.  152/2006,  ha  individuato  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  (SCA) da
consultare, trasmettendo la documentazione di Piano per acquisirne il parere.

I SCA consultati con nota del Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate prot. n. 198863
del 25  novembre 2024 sono:  Soprintendenza Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  la  Città
Metropolitana  di  Torino,  Città  Metropolitana  di  Torino,  Comuni  di  Chiomonte,  Exilles,  Oulx,



Pragelato,  Salbertrand,  Sauze  d’Oulx,  Usseaux,  Unione  Montana  Alta  Valle  di  Susa,  Unione
Montana Comuni Olimpici Via Lattea, Autorità d’Ambito n.3 Torinese, ASL TO3.

I pareri pervenuti dagli SCA sono i seguenti:

n. Mittente n. prot./data
pec

ns. rif. prot. 

1 Città Metropolitana di Torino n. 179052 del
18/12/2022

n. 215388 del
18/012/2024

2 Soprintendenza  Archeologia  Belle  Arti  e
Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino

n. 25115 del
20/12/2024

n. 217279 del
20/12/2024

Inoltre,  per  quanto  riguarda  l’istruttoria  regionale,  la  presente  relazione  ha  tenuto  conto  dei
seguenti contributi delle strutture regionali coinvolte e di ARPA Piemonte:

n. Mittente Data Protocollo/e-mail

1 Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Area 
trasporti

16/12/2024 e-mail

2 Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Eu-
ropei – Turismo e Sport

10/01/2025 e-mail

3 Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Setto-
re Difesa del suolo e Settore Protezione civile

13/01/2025 n. 4358

4 Direzione Agricoltura e cibo 20/01/2025 n. 7699

5 ARPA Piemonte 20/01/2025 n. 8335

6 Direzione Ambiente, Energia e Territorio 27/01/2025 n. 12609

3 Analisi e valutazioni   in r  elazione ai temi ambientali, paesaggistici e territoriali  

Si riportano di seguito alcune indicazioni e raccomandazioni al fine di garantire una maggiore so-
stenibilità del Piano rispetto alle tematiche ambientali, paesaggistiche e territoriali di riferimento.

3.1 Biodiversità e sostenibilità ambientale

Si evidenzia che, successivamente alla data di adozione del Piano naturalistico, con DGR n. 10-
398/2024/XII del 21/11/2024 sono stati approvati gli Obiettivi e le Misure di Conservazione per il
sito Natura 2000 IT1110010 “Gran Bosco di Salbertrand”. Al proposito, si osserva la non completa



coerenza del Piano con quanto indicato nei Format allegati alla Deliberazione. Si raccomanda, per-
tanto, di verificare tali incoerenze nella stesura del testo definitivo del Piano, poiché la loro appro-
vazione costituirà modifica della suddetta DGR.

Inoltre, si rammenta che le "Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Pie-
monte" sono state aggiornate con DGR n. 55-7222 del 12/07/2023.

Per quanto concerne la tutela della biodiversità, in particolare per le specie di chirotteri presenti, si
segnala un importante disturbo da parte dei visitatori del sito di swarming, rappresentato da un
sistema di gallerie  militari  dismesse (Vallo  Alpino opera B7) e di  altre opere militari  costituenti
potenziali  siti  di  riposo  diurno  e  ibernazione.  Le  attuali  condizioni  di  fruizione  possono  avere
conseguenze negative sugli esemplari (allontanamenti, perdita di massa corporea in ibernazione,
mortalità)  e portare alla  perdita di  idoneità dei siti  ad ospitare tali  specie (perdita di  habitat  di
specie). Al proposito,  si valuta positivamente la predisposizione di azioni gestionali specifiche e
mirate alla conservazione/miglioramento delle specie e degli habitat tutelati.

Si osserva, infine, come la Torbiera del Colle Blegier stia subendo una progressiva dinamica di
interrimento arrivata ad una fase ormai avanzata, a causa principalmente di processi naturali, con
la  conseguente  alterazione  della  funzione  ecologica  del  sito.  In  relazione  alla  scheda
“IT10_MR_02”, che prevede la redazione di uno studio di fattilbilità per individuare cause, scenari
futuri e strategie di azione adottabili al fine di contrastare tale processo, si suggerisce di utilizzare
come Indicatori di stato la possibilità di misurare il contenuto di umidità della torba e l'altezza della
falda  freatica,  al  fine  di  valutare  Il  grado  di  umificazione,  parametro  chiave  per  valutare  le
condizioni e le funzioni delle torbiere. Tra le azioni che si possono mettere in campo per preservare
l’area si ritiene utile anche la realizzazione di opere di protezione fisiche e controllo, come previsto
dall’azione IT10_A_02. 

3.2 Foreste

Si  invita  ad  aggiornare  la Relazione 2024  del  Piano,  per  quanto  riguarda  il  tema  foreste,
relativamente:

• alla  parte  conoscitiva,  perfezionandola  con  la  carta  forestale  regionale  in  corso  di
aggiornamento e le informazioni contenute nel SIFOR;

• alla parte normativa (par. 1.2 –  Legislazione di riferimento per materia), con la Strategia

Forestale  Nazionale.  Si  segnala  che  il  Decreto  Legislativo  18  maggio  2001,  n.  227
“Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell’articolo 7 della legge 5
marzo 2001, n.57” è abrogato;

• alla  parte  programmatica  (par  1.5  –  Strumenti  di  pianificazione  territoriale  esistenti),

tenendo conto che l’art.  8  della  Legge Regionale  n.  4  del  10/02/2009 prevede  che la
programmazione e pianificazione forestale è articolata sui seguenti livelli:

a) regionale, mediante il programma forestale regionale (PFR);

b) territoriale, mediante il piano forestale d’indirizzo territoriale (PFIT);

c) aziendale, mediante il piano di gestione forestale (PGF) o strumento equivalente.

Inoltre, si segnala che, con DGR 50-8666/2024/XI del 27 maggio 2024, è stata adottata la proposta
di modifica del Piano Forestale Regionale 2017-2027, approvato con DGR del 23 Gennaio 2017 n.
8-4585, contenente l’individuazione (elenco e delimitazione cartografica) delle nuove aree forestali



di  riferimento  per  la  pianificazione  forestale  di  indirizzo  territoriale  (PFIT)  e  che  sostituisce  il
Capitolo 2.2 “La pianificazione e la programmazione” della citata DGR n. 8-4585.

Per quanto concerne le Schede azione, si rileva quanto segue:

• Scheda azione RE-01 - Integrazioni regolamentari in ambito forestale e silvocolturale, si

consiglia di rendere più chiara la norma della scheda di Azione 1 al punto 8; in particolare,
si ritiene più pertinente indicare la modalità di raggiungimento degli obiettivi di necromassa
previsti.

Dove viene integrato l’art. 10, comma 2, delle misure di conversazione sito-specifiche con
la lettera g) “Fermi restando i criteri per la selezione degli esemplari fissati nelle misure di
conservazione generali (Art. 15, comma 1) e nelle presenti Misure di Conservazione Sito-
specifiche (art. 12, comma 1), in caso di assenza della necromassa minima prevista da
rilasciare in bosco, è obbligatorio il rilascio di ulteriori 4 alberi/ha scelti tra gli esemplari vivi,
sani e deperenti", si consiglia di rendere obbligatorio il rilascio di ulteriori alberi/ha vivi, fino
al raggiungimento del numero minimo.

• Scheda  azione  RE-02  - Incentivazione  e  supporto  alla  ricerca  di  finanziamenti  per  la
stesura di Piani pastorali Foraggeri  per l’estratto “Incentivazione e supporto agli operatori
del territorio, gestori e proprietari dei comprensori di pascolo” ad intercettare fondi utili a
finanziare la redazione di una pianificazione pastorale a scala di comprensorio ai  sensi
della Determinazione della Reg. Piemonte n° 14-5285 del 03/07/2017, contenente:

◦ Fotointerpretazione e validazione in capo delle superfici nette pascolabili […] di ogni
comprensorio  identificato  secondo  i  codici  UNAR  della  classificazione  AGEA, è
necessario attribuire i codici UNAR a ogni poligono, non al comprensorio.

• Scheda azione RE-03 - Regolamentazione delle attività di pascolo,  per quanto concerne

l'Habitat  9420  –  “Foreste  alpine  di  Larix  decidua e/o  Pinus  cembra”  in  assenza  di
pianificazione (Piano Silvo-pastorale approvato con DGR) si evidenzia che il pascolo delle
capre in bosco è vietato dal regolamento forestale. Per tutti gli habitat forestali, il Piano di
Gestione del sito Natura 2000 dovrebbe individuare cartograficamente i boschi in cui la
pratica del pascolo è sostenibile e quelli in cui è vietata. In merito, si ricorda che per le
proprietà  comunali  dell’Alta  Val  Susa  i  Piani  forestali  in  corso  di  approvazione  e  già
sottoposti a VINCA contengono questa informazione cartografica.

3.3 Aspetti faunistici e ittici

In  merito  all’attività  faunistico-venatoria  e  alieutica,  la  Scheda  azione  RE  01  “Studio  per
l’ampliamento del confine del sito” relativa al Parco Naturale Gran Bosco di Salbertrand, prevede
l’avvio di uno studio per la verifica delle opportunità di correzione e ampliamento dei confini dei siti,
concentrandosi  su  due  ampi  settori  in  Val  Sangone  (1313  ha)  e  Val  Chisone  (1027  ha).
L’ampliamento rientrerebbe negli obiettivi di espansione delle aree protette previsto nelle recenti
normative europee.

Poiché l’ampliamento dei parchi potrebbe avere potenziali ricadute sull’attività ittica e venatoria, si
chiede il  coinvolgimento dei competenti  Settori regionali  della Direzione regionale Agricoltura e
cibo nella redazione dello Studio previsto nelle succitate schede di azione.



3.4 Aspetti territoriali, paesaggistici e urbanistici

In merito agli aspetti territoriali e paesaggistici, il quadro pianificatorio piemontese di riferimento è
costituito dai seguenti strumenti vigenti o adottati:

• il Piano territoriale regionale (Ptr) approvato nel 2011: con la Deliberazione n. 4-8689, del 3

giugno 2024, la Giunta regionale ha adottato gli elaborati della Variante di aggiornamento;

• il  Piano paesaggistico regionale (Ppr):  approvato con DCR n. 233-35836, del 3 ottobre
2017.

Si evidenzia inoltre che, con Deliberazione del 29 marzo 2024, n. 3-8364, la Giunta regionale ha
approvato le Linee Guida per la redazione dei Piani d'area dei Parchi naturali. Per ciascun parco
naturale, infatti, sono previsti diversi strumenti di pianificazione e/o gestione: il Piano d'area, il Pia-
no pluriennale economico-sociale, il Piano naturalistico e il Regolamento. Il Piano d'area rappre-
senta il principale strumento deputato a dettare le norme per la tutela del territorio e la gestione
delle trasformazioni e ha valore di piano territoriale regionale, sostituendo le norme difformi dei pia-
ni territoriali o urbanistici di qualsiasi livello (fatta eccezione per il piano paesaggistico). Infatti, limi-
tatamente al territorio del parco, i Piani d’area attuano il Quadro strategico del Ptr e definiscono la
disciplina di riferimento per la pianificazione sottordinata ai fini della tutela, gestione e valorizzazio-
ne del parco. A tal proposito, si evidenzia la necessità che vi sia coerenza tra il Piano d’Area del
Parco e il redigendo Piano naturalistico in termini di obiettivi e previsioni.

Aspetti territoriali

Il Ptr costituisce il quadro unitario di indirizzo e di governance territoriale piemontese e tratta la
riqualificazione territoriale, la tutela e la valorizzazione del paesaggio nella Parte III delle Norme
tecniche di Attuazione (NdA).

Al  paragrafo  2  del  Rapporto  preliminare  e  al  paragrafo  1.5  della  Relazione,  sono  descritti  i
contenuti  del  Piano  in  oggetto  e  individuati  i  principali  strumenti  di  pianificazione  territoriale
regionale nei  confronti  dei quali  lo  stesso deve verificare la  coerenza delle  azioni  prospettate,
descritte nell’Allegato VII “Schede – azioni”.

Con riferimento all’articolazione in Ambiti di integrazione territoriale (Ait) operata dal Ptr, il Parco
naturale Gran Bosco di Salbertrand, che risulta per gran parte coincidente con il Sito della Rete
Natura 2000 IT1110010 “Gran Bosco di Salbertrand”, è compreso nell’Ait 16 e in particolare nell’Ait
13, per i quali il Piano territoriale regionale assegna obiettivi specifici prioritari. In particolare, per la
Strategia  1,  che  è  finalizzata  anche  a  promuovere  la  salvaguardia  e  la  valorizzazione  del
patrimonio  naturalistico-ambientale  e  della  biodiversità,  si  prevede  l’obiettivo  generale  “1.2  -
Salvaguardia  e  valorizzazione  della  biodiversità  e  del  patrimonio  naturalistico-ambientale”  e
successivamente  l’obiettivo  specifico  “1.2.4  Miglioramento  della  qualità  territoriale  in  termini
ambientali  e  paesaggistici,  anche  attraverso  il  ripristino  degli  ecosistemi  degradati,  al  fine  di
contenere i rischi ambientali nelle zone più vulnerabili, accrescendone la resilienza”.

Rispetto alle disposizioni dettate nelle Norme di Attuazione del Ptr, alle Strategie generali e agli
obiettivi specifici prioritari assegnati per l’Ait di riferimento dal Piano territoriale regionale, le azioni
descritte nelle schede allegate alla Relazione del Piano naturalistico appaiono coerenti. Si richiede,
tuttavia, nelle successive fasi di sviluppo del Piano, di approfondire tale valutazione di coerenza,
con particolare riferimento alle azioni che possono attuare gli obiettivi sopra citati, come previsto
dell’articolo 7 delle NdA del Ptr.



Aspetti paesaggistici

Dall’esame  degli  elaborati  presentati,  non  si  rilevano  elementi  di  incoerenza  significativi  tra
l’impostazione del  Piano naturalistico  e  il  Ppr,  si  segnala,  tuttavia,  che l’analisi  paesaggistica,
impostata  in  Relazione  come  indagine  descrittiva  dello  stato  di  fatto  dei  luoghi,  dovrebbe
approfondire la coerenza con gli  articoli  normativi  individuati  dalla cartografia delle componenti
paesaggistiche del Ppr (Tavola P4 – componenti paesaggistiche), sovrapponendo le cartografie e
valutando le possibili interazioni delle previsioni del Piano naturalistico con riferimento agli articoli
normativi interessati (che definiscono obiettivi, indirizzi, direttive e prescrizioni per le componenti
paesaggistiche).

Per  procedere  con  la  verifica  di  coerenza  con  il  Ppr  potrebbe  essere  utilizzata  nelle  fasi
successive,  come  base  di  partenza  per  le  analisi,  l’impostazione  descritta  nel  Regolamento
regionale  recante:  “Attuazione del  Piano paesaggistico  regionale  del  Piemonte  (Ppr),  ai  sensi
dell’articolo 8bis comma 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 (Tutela e uso del suolo) e
dell’articolo 46, comma 10, delle norme di attuazione del Ppr.”.

Nel Regolamento viene spiegata brevemente la struttura del Ppr, trattando in maniera specifica i
temi utili per la verifica di coerenza. Si ricorda che il Ppr prevede misure di tutela che traducono i
riconoscimenti  di  valore  del  paesaggio  in  disposizioni  normative  che  incidono  sui  processi  di
trasformazione;  l’Allegato  B  alle  NdA relativo  agli  obiettivi  specifici  di  qualità  paesaggistica
individua  per  ciascuno  dei  76  Ambiti  di  paesaggio  specifici  obiettivi  e  linee  di  azione  che
costituiscono indirizzi per la formazione degli strumenti di pianificazione; gli obiettivi finalizzati alla
tutela e valorizzazione dell’intero territorio regionale sono precisati  all’interno dei relativi articoli
delle norme di attuazione.

Il Ppr definisce inoltre, nelle Schede degli Ambiti di paesaggio, indirizzi e orientamenti strategici per
ciascun territorio, rivolti alla realizzazione degli interventi da attuarsi all’interno dei diversi contesti
paesaggistici.

La tabella contenuta nel Regolamento (Allegato B) potrebbe essere utile per definire in che modo
gli  elementi  contenuti  nel  Piano  naturalistico  rispettino  le  previsioni  del  Ppr,  riferendosi
puntualmente alle norme e alle tavole del Piano nelle quali si dà attuazione a quanto richiesto dal
Ppr, e segnalare quali sono le componenti paesaggistiche interferite.

In particolare, si raccomanda in sede di attuazione del piano la costante verifica di coerenza delle mi-
sure proposte con l'art. 16 delle NdA del Ppr (Territori coperti da foreste e da boschi).

Aspetti urbanistici

Dalla documentazione inviata si rileva una sostanziale coerenza del Piano proposto con gli strumenti
urbanistici vigenti e le misure proposte risultano prive di ricadute urbanistiche particolari.

Si sottolinea che la Legge Regionale 29 giugno 2009, n. 19 percorre l’iter decisionale per dare effetto
ed efficacia ai  Piani di  Gestione (artt.  41 e 42) dei Siti  Natura 2000, determinandone la maggior
valenza, in caso di contrasto, rispetto ad altri strumenti territoriali eventualmente in vigore. I Piani di
Gestione, inoltre, hanno “effetto di dichiarazione di pubblico interesse generale e le relative norme
sono immediatamente efficaci  e  vincolanti  e  prevalgono,  come previsto  dalle  Linee Guida per  la
gestione dei siti Natura 2000 adottate con decreto 3 settembre 2002 del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, sugli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica di qualsiasi livello”.



3.5 Turismo

Per quanto riguarda gli aspetti turistici, i temi trattati intercettano e non appaiono in contrasto con le
tematiche e con la programmazione delle politiche di settore. Tuttavia, viste le diverse tipologie di
strutture ricettive  menzionate,  occorre sottolineare la  necessità  di  verificare preliminarmente la
conformità dell'offerta turistica con la normativa regionale che disciplina le strutture ricettive nelle
diverse categorie e dei corrispondenti regolamenti di attuazione; inoltre, è opportuno far riferimento
alle normative regionali in vigore: ad esempio, per la pratica degli sport montani è fondamentale
applicare la citata L.R. 2/2009 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani
invernali ed estivi e disciplina dell’attività di volo in zone di montagna”.

A tal proposito, si ricorda che la competenza per il rilascio delle autorizzazioni per la gestione e
conduzione delle strutture ricettive è comunale e che gli immobili e le aree dove è esercitata l'attivi-
tà ricettiva devono possedere destinazione d’uso ammessa dagli strumenti di pianificazione urbani-
stica territoriale.

3.6 Viabilità

Per quanto riguarda la viabilità all'interno del Parco, tutte le strade risultano chiuse al transito dei
mezzi motorizzati esclusi quelli autorizzati (L.R. n.16/1991), ma sono comunque percorribili a piedi,
in bici e, in inverno, con sci o racchette da neve; fanno eccezione la strada Sauze d'Oulx-Monfol-
Serre Blanc (aperta tutto l'anno fino a Monfol e nel periodo estivo fino all'area attrezzata Serre
Blanc all'interno del Parco) e la Strada Provinciale n. 173 dell'Assietta, spartiacque tra Valle di
Susa  e  Valle  Chisone.  Quest’ultima  è  soggetta,  in  particolari  periodi  dell’anno,  ad  una  forte
pressione legata ad una massiccia frequentazione di mezzi a motore, tale da creare disturbo al
contesto ecosistemico locale. Al proposito, tenuto conto che la strada è gestita da CMTO e non
può  pertanto  essere  oggetto  di  regolamentazione  all’interno  del  Piano,  si  prende  atto
positivamente di come l’Ente Parco abbia intrapreso un percorso già da diversi  anni volto alla
regolamentazione del traffico veicolare.

3.7 Protezione civile

Dovendo il Piano Naturalistico contenere le analisi geologiche e biologiche, nonché le indicazioni e
le normative per la conservazione e la gestione degli aspetti naturalistici delle singole aree protette
(valutazione di potenziali impatti critici, intesi come effetti rilevanti sulle matrici ambientali e sulla
salute pubblica), si pone all’attenzione l’importanza di verificare la coerenza tra gli scenari di ri-
schio annoverati nei Piani Comunali di Protezione Civile dei Comuni sottesi (rif. Chiomonte, Exilles,
Oulx, Pragelato, Salbertrand, Sauze d’Oulx, Usseaux) e quelli contemplati nel Piano naturalistico
in oggetto, unitamente alla presenza/ubicazione di specifici elementi/tematismi territoriali potenzial-
mente ricadenti in zone a rischio in virtù dei suddetti scenari.

Inoltre, da un punto di vista geomorfologico e della pericolosità idraulica, è opportuno tenere in
considerazione, nel Piano naturalistico, quanto contemplato negli attuali Scenari di  Rischio – e
conseguenti Procedure di Emergenza correlate previsti nelle pianificazioni di protezione civile.

In un quadro di funzionalità territoriale e di effettiva integrazione della gestione ambientale con gli
strumenti di pianificazione territoriale vigenti, tra i Piani che intervengono sulle aree di competenza
delle ZSC, è opportuno figuri anche il “Piano regionale per la programmazione delle attività contro
gli incendi boschivi 2021-2025”, finalizzato alla difesa del patrimonio boschivo dagli incendi e alla



programmazione ed organizzazione di un’attività di prevenzione e di lotta contro gli incendi boschi-
vi sul territorio regionale (rif. Ammessa installazione di vasche per antincendio). Tale Piano suddivi-
de la regione in ambiti territoriali omogenei denominati “Aree Forestali (A.F.)” a partire dalle quali,
in un’ottica di Protezione Civile ed in riferimento a parametri fondamentali caratterizzanti la perico-
losità di un eventuale incendio boschivo (es. Velocità di propagazione), sono individuate, all’interno
di opportune “Aree di base”, specifiche “Classi di rischio” basate su analisi statistiche di incendio in
funzione di una serie di indicatori (rif. Frequenza di incendio, superficie percorsa, potenzialità di in-
tervento, ecc.). In un’ottica di pressioni ambientali alle quali il Comune rientrante nell’area del Par-
co risulta già sottoposto e stante la copertura forestale nell’area indagata, appare opportuno tenere
in conto anche delle Classi di rischio alle quali lo stesso soggiace, nonché delle corrispondenti
“Classi di intervento” – cioè di zone di territorio omogenee per priorità di protezione, modulando
l’intensità di intervento in funzione dell’effettiva incidenza degli incendi e delle loro conseguenze at-
tese ed ottimizzando la distribuzione delle risorse di protezione a disposizione – nelle quali il Co-
mune rientra.

CONCLUSIONI 

Considerate  le  risultanze dell’istruttoria  dell’Organo  tecnico  regionale,  con  il  supporto  tecnico-
scientifico di ARPA, che hanno evidenziato che l’attuazione del Piano non comporta criticità am-
bientali tali da rendere necessaria l’attivazione della Valutazione ambientale strategica (VAS) e, te-
nuto  conto delle  osservazioni  pervenute  dai  soggetti  con competenza  ambientale,  si  ritene di
escludere il Piano naturalistico con valenza di Piano di Gestione del Parco Naturale Gran Bosco di
Salbertrand dalla Valutazione ambientale strategica (VAS).

Si evidenzia che,  nel percorso di approvazione del Piano, dovrà essere dato atto dell’esito del
procedimento di Verifica di assoggettabilità e dell’accoglimento delle raccomandazioni contenute
nella presente Relazione.




